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DICHIARAZIONE DEL DEPUTATO GENALA, 

PRESIDENTE. L'onorevole Genala telegrafa: 
« Trattenuto importante adunanza Commissione 

liquidatrice debiti Firenze, prego dichiarare Ca-
mera avrei respinto proposta Minghetti, approvato 
articolo primo. 

« G e n a l a . » 

SI DÀ LETTURA DI THE DISEGNI 1)1 LEGGS DEI DEPUTATI 
M1RZARÌO, GIAN LORENZO RASETTI E CAVAGNARl. 

PRESIDENTE. Gli uffici hanno ammesso alla let-
tura diversi disegni di legge. Uno è dell'onorevole 
Merzario ; se ne dà lettura. 

S0L1DATI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

La pretura che ora ha sede nel comune di Asso 
in provincia di Como, è stabilita definitivamente in 
esso comune, il quale avrà titolo e le attribuzioni 
di capoluogo del rispettivo mandamento. 

Il Governo del Re è incaricato della esecuzione 
di questa legge. 

PRESIDENTE. Un altro disegno di legge anche am-
messo dagli uffici è dell'onorevole Basetti Gian 
Lorenzo, e se ne dà lettura. 

S C U D A T I , segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il comune di Tizzano è staccato dal manda-
mento di Corniglio ed aggregato al mandamento 
di Langhirano. 

PRESIDENTE. Un terzo disegno di legge dell'onore-
vole Cavagnari è stato ammesso alla lettura degli 
Uffici. 

S0L1DATI. segretario, legge: 

Art. 1. 
A far tempo dal I o luglio 1831 il comune di Tiz-

zano Val Parma (provincia di Parma), cesserà di 
far parte del mandamento di Corniglio, e sarà ag-
gregato al mandamento di Langhirano. 

Art. 2. 

11 Governo del Re è autorizzato a provvedere con 
decreti reali alla esecuzione della presente legge, 
nei diversi rapporti amministrativi e giudiziari. 

PRESIDENTE. Non essendo presente l'onorevole mi-
nistro guardasigilli, si stabilirà in altro momento il 
giorno dello svolgimento di questi tre disegni di 
legge, 

DICHIARAMI DEI DEPUTATI TOALDI E MORÌ 
SUL PROCESSO VERBALE. 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli deputati di pren-
dere i loro posti e di far silenzio. 

TOALDI. Chiedo di parlare! 
PRESIDENTE. Su che cosa, onorevole Toaldi ? 
TOALDI. Sul processo verbale. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
TOALDI. Impedito ieri per motivi di salute dall'as-

sistero alla seduta, dichiaro che, ove fossi stato 
presente, avrei votato per la proposta del Mini-
stero. 

MORI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Su che cosa, onorevole Mori? 
MORI. Per unirmi alla dichiarazione fatta dall'o-

norevole Toaldi. Sa fossi stato presente anch'io, 
avrei votato contro la proposta Minghetti, e in fa-
vore dell'articolo primo del disegno di legge sul 
corso forzoso. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DBL DISEGNO DI LEGGE 
PER L'ABOLIZIONE DEL CORSO FORZOSO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del disegno di legge : provvedi-
menti per l'abolizione del corso forzoso. 

L a Camera approvò ieri i primi tre articoli ; ora 
viene l'articolo 4. Ne do lettura : 

« Il Governo del Re è autorizzato a mettere in 
circolazione la moneta divisionaria di argento e le 
altre monete decimali d'oro e di argento apparte-
nenti alle tesorerie dello Stato. » 

A questo articolo ha proposto un emendamento 
l'onorevole Nervo. Esso è del tenore seguente : 

« Alle parole : appartenenti alle tesorerie dello 
Stato sostituire le parole : appartenenti allo Stato. » 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
MORANA, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Essendo appoggiato l'emendamento 

dell'onorevole Nervo... 
MORANA, relatore. Forse io risparmio all'onorevole 

Nervo... 
PRESIDENTE. Non risparmieremo nulla. 
MORANA, relatore. Siccome lo accettiamo... 
PRESIDENTE. Ha diritto di svolgerlo. 
Onorevole Nervo, ha facoltà di parlare. 
NERVO. Io non voglio far perder tempo alla Ca-

mera ; una volta che presento un emendamento, 


